Una volta io mi sentivo come la tartaruga
perché con mio fratello havevo detto:”

Perché non ci facciamo una gara”? E lui

sapendo che ero lenta si mise ha ridere:”

Come farai a vincere”.

Io sapendo che ero lenta mi allenai.

Alla gara mio fratello aveva perso perché

io mi ero allenata ma lui non si era allenato.

Dopo un po’ io nella mia mente mi

veni un’idea e quell’idea era di telefonare

la mamma perché mio fratello mi aveva

detto: “Sei libera, puoi fare quello che vuoi”.

Ma però non avevo sentire dire: “Però non

puoi telefonare nessuno”.

Questa storia mi insegna di non lasciare 

perdere.
